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ABSTRACT 

Obiettivo: L’obiettivo dello studio esplorativo è quello di capire gli atteggiamenti dei    
  genitori e le loro opinioni sull’insegnamento della madrelingua italiana in    
  Svezia, nel caso in cui viene studiata, ma anche in quelli in cui si rinuncia alla   
  possibilità di farla studiare ai propri figli, sondando i motivi di questa scelta.  

Teoria: La ricerca mostra che la madrelingua è di grande importanza per lo sviluppo  
linguistico, dell’identità e della personalità del bambino. Una madrelingua ben  
sviluppata offre buone condizioni per l’apprendimento di una seconda lingua e  
di altre materie.  

Metodo:  Per raggiungere l’obiettivo è stato utilizzato un metodo di ricerca  
qualitativo e preliminare, con un campione ristretto di dati in cui sono stati 
intervistati individualmente 10 genitori. Tutti gli intervistati hanno figli nella 
scuola svedese e hanno, oppure avranno, il diritto di accesso all'istruzione 
nella madrelingua diversa da quella nazionale.  

Risultati:  I risultati mostrano grandi differenze tra un gruppo di genitori che ritengono  
sia molto importante mantenere e studiare la madrelingua e altri che lo trovano  
poco o non importante. Questo per motivi diversi che verranno presentati  
nell’ultima parte, risultati e conclusioni.  
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1. Introduzione 

Viviamo in una Svezia multiculturale dove molti bambini studiano la propria madrelingua 
diversa da quella svedese a scuola, il cosiddetto modersmålundervisning. Con questa tesina 
vorrei illustrare, con una ricognizione preliminare, gli atteggiamenti dei genitori di bambini 
che studiano o che hanno il diritto di studiare la madrelingua diversa da quella svedese a 
scuola, il modersmålundervisning come viene chiamato in svedese.  

L’argomento di questo lavoro è stato scelto, oltre che per motivi di interesse scientifico, 
anche per via del coinvolgimento diretto della autrice. Io sono italo/svedese e per mio padre è 
sempre stato importante che io imparassi l’italiano e l’ho studiato come madrelingua a 
scuola. Mia figlia frequenta la scuola elementare e seguo il suo sviluppo linguistico in 
entrambe le lingue. Dalla mia esperienza sia come maestra di scuola materna sia come 
modersmållärare, non tutti i genitori che incontro ritengono che sia importante insegnare 
l’italiano ai propri figli. Questa è una libera scelta dei genitori sulla quale non sta a me 
pronunciarmi: il fenomeno e le motivazioni rimangono nondimeno una questione rilevante e 
interessante. 

Già nella scuola materna in Svezia si inizia a lavorare con l’insegnamento accessorio della 
madrelingua diversa dalla lingua nazionale nei bambini. Secondo il programma ministeriale 
della scuola materna (Skolverket, 2018) , la lingua e l'apprendimento sono interconnessi e la 1

scuola deve attribuire grande importanza allo stimolo dello sviluppo linguistico di ogni 
bambino. La scuola deve impegnarsi affinché ogni bambino sviluppi la propria capacità di 
comunicare sia in svedese che nella propria madrelingua nei casi in cui il bambino abbia una 
madrelingua diversa dallo svedese. Questo lo afferma anche Wedin (2017)  che inoltre 2

sottolinea che la lingua è uno degli strumenti più importanti per lo sviluppo 
dell’apprendimento. Skolverket (2004)  sostiene che i bambini che sviluppano la loro 3

madrelingua hanno maggiori opportunità di imparare lo svedese e di sviluppare conoscenze 
in altre aree. Secondo Skolverket (2016) e Skollagen  (SFS: 2010: 800), la scuola dovrebbe 4

 Språk och lärande hänger oupplösligt samman liksom språk och identitetsutveckling. Förskolan ska lägga stor vikt vid att stimulera varje 1
barns språkutveckling och uppmuntra och ta till vara barnets nyfikenhet och intresse för den skriftspråkliga världen. Barn med utländsk 
bakgrund som utvecklar sitt modersmål får bättre möjligheter att lära sig svenska och även utveckla kunskaper inom andra områden. 
Förskolan ska medverka till att barn med annat modersmål än svenska får möjlighet att både utveckla det svenska språket och sitt 
modersmål (Skolverket 2018, p.8) 

 Språk är ett av de viktigaste verktygen för utveckling och lärande (Wedin 2017,p.50). 2

 Barn som utvecklar sitt modersmål får bättre möjligheter att lära sig svenska och även utveckla kunskaper inom andra områden 3
(Skolverket 2004,p.20).

Modersmål: Förskolan ska medverka till att barn med annat modersmål än svenska får möjlighet att utveckla både det svenska språket och 4
sitt modersmål (Skollagen SFS: 2010: 800, 10 cap.7§).
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aiutare i bambini con una madrelingua diversa dallo svedese a sviluppare la loro capacità di 
comunicare sia nella lingua svedese che nella loro madrelingua. 

Secondo un rapporto di Statistiska centralbyrån, rapporto del 2016, SCB (2016), circa il 24% 
dei bambini in Svezia sono nati all'estero o con entrambi i genitori nati all'estero. Håksansson 
(2019)  afferma che nel 2017 è stato stimato che circa il 25% dei bambini della scuola 5

elementare svedese aveva una madrelingua diversa da quella nazionale. Il numero di bambini 
in età prescolare con una madrelingua diversa dallo svedese è aumentato negli ultimi anni, 
secondo Skolverket. La necessità di lavorare attivamente con lo sviluppo linguistico 
multilingue dei bambini è grande. Il multilinguismo non è una caratteristica ma una 
competenza e con il giusto sostegno, il bambino ha grandi opportunità di sviluppare una 
competenza multilingue secondo (Skolverket, Flerspråkighet i förskolan 2020).  Anche il 6

parlamento svedese, Sveriges Riksdag  2016/2017:346  afferma che, nel 2014/2015, il 24 % 7

degli alunni delle scuole elementari aveva il diritto all’istruzione della madrelingua diversa 
da quella svedese aggiungendo però che solo la metà di questi bambini parteciparono 
all’istruzione della madrelingua diversa da quella svedese.  

In molti casi, può essere difficile determinare quale lingua sia la madrelingua o la seconda 
lingua del bambino. In questo lavoro, assumiamo che la lingua della famiglia sia la 
madrelingua del bambino e che lo svedese sia la seconda lingua del bambino, quando 
entrambi i genitori non sono svedesi. Nel caso di coppie miste, la determinazione della 
madrelingua diventa ulteriormente difficile e richiederebbe un’analisi che va al di là della 
portata di questo lavoro. In alcuni casi è la madrelingua del bambino che è la lingua più forte, 
anche chiamata lingua dominante, mentre in altri casi è la seconda lingua del bambino a 
dominare. Molti bambini crescono con una lingua parlata a casa e un'altra lingua a scuola. In 
alcuni casi, la lingua nazionale, in questo caso lo svedese, si sviluppa e diventa la lingua forte 
o dominante, anche quando parte con lo status di seconda lingua (Wedin 2017).   8

2. Disposizione  

 År 2017 räknade man med att ungefär 25 procent av barnen i den svenska grundskolan hade ett annat modersmål än svenska (Håksansson 5
2019, p. 89). 

 Flerspråkighet är inte en egenskap utan en kompetens, och med rätt stöttning har barn stora möjligheter att utveckla en flerspråkig 6
kompetens (Skolverket 2020).

24 procent av landets grundskoleelever berättigade till modersmålsundervisning läsåret 2014/15. Att var fjärde elev har rätt till 7
modersmålsundervisning är en markant siffra. Men bara hälften av dessa barn deltog samma år i modersmålsundervisning (Sveriges Riksdag 
interpellation 2016/2017: 346).

 Det kan i många fall vara svårt att avgöra om ett barn har svenska som sitt modersmål, även kallat förstaspråk eller andraspråk. I den här 8
uppsatsen utgår vi ifrån att familjens språk är barnets modersmål och att svenskan är barnets andraspråk. I vissa fall är det barnets 
modersmål som är barnets starka språk, eller dominanta språk medan i andra fall är det barnets andraspråk som är dominanta språket. Många 
barn växer upp med ett språk i hemmet och ett annat språk i skolan. I vissa fall utvecklas det nationella språket i detta fall svenskan till det 
starka och dominanta språket, trots att svenskan i vissa fall är barnets andraspråk (Wedin 2017, p.50). 
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In questo lavoro verrà presentato il background dell’insegnamento della madrelingua diversa 
da quella svedese in Svezia e il motivo per cui lo Stato offre questa opportunità ai bambini 
che hanno una madrelingua diversa da quella svedese. Poi, verranno presentati i concetti 
centrali della tesi. Dopo di che verrà descritto il metodo usato e come sono state effettuate le 
interviste. Verranno presentate le risposte ricevute dalle interviste e poi ci sarà un’analisi dei 
dati ottenuti. La tesi si conclude con una discussione e una riflessione critica.  

3. Obiettivo 

L'obiettivo di questa tesi è di indagare sull’atteggiamento dei genitori riguardo 
all’insegnamento della madrelingua diversa da quella nazionale, sia nella scelta di far studiare 
o non studiare la madrelingua diversa da quella svedese ai propri figli, sia individuando le 
cause delle loro scelte.   

4. Quesiti 

Si intende utilizzare le seguenti domande di ricerca nell’indagine: 

● Quali sono gli atteggiamenti dei genitori riguardo all’offerta formativa scolastica in 
Svezia per allievi di madrelingua italiana? 

● Quali sono le opinioni dei genitori riguardo al far studiare a scuola la madrelingua 
diversa da quella svedese?  

● Quali sono le cause (soggettivamente percepite/oggettivamente presumibili) del loro 
atteggiamento/ che tipo di decisioni prendono a riguardo? 

5. Concetti centrali e definizioni dei termini 

5.1 Madrelingua 
La lingua che i bambini imparano come prima lingua è la madrelingua. Nelle famiglie 
bilingui, i bambini possono acquisire due diverse madrelingue contemporaneamente 
(Modersmål, Nationalcecyklopedin 2020). Questo corrisponde a quanto descritto da Kultti 
(2014) , ossia che la madrelingua sia la prima lingua che il bambino impara e i bambini che 9

sviluppano due lingue contemporaneamente dalla nascita hanno due madrelingue, o due 
lingue native. Questo è in linea con le affermazioni di (Håkansson (2019)  e Svensson 10

 Modersmål är det språk som barnet lär sig först och som används i hemmet. Barn som utvecklar två språk parallellt, från födseln har två 9
modersmål enligt (Kultti 2014,p.12-14). 

 Fler språk kan fungera som modersmål (Håkansson 2019,p.19).10
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(2009)  che però aggiunge che la madrelingua anche viene chiamata prima lingua 11

(förstaspråk) e che è possibile avere due madrelingue o due prime lingue.   

5.2 Bilinguismo 
Bilinguismo si ha quando una persona parla fluentemente due lingue allo stesso livello sia 
scritto che parlato. Se entrambe le lingue vengono imparate simultaneamente dall'infanzia 
viene chiamato bilinguismo simultaneo. Se invece la seconda lingua viene appresa dopo che è 
stata stabilita la prima, viene chiamato bilinguismo successivo (Nationalencyclopedin, 
tvåspråkighet, 2019). Anche Håkansson (2019)  parla di bilinguismo simultaneo, quando il 12

bambino impara due lingue contemporaneamente, e sostiene che il bambino allora ha due 
madrelingue. Se invece il bambino impara una lingua e poi un'altra, la prima diventa la 
madrelingua e la successiva, la seconda lingua, dando quindi luogo a bilinguismo successivo.  

5.3 Seconda lingua 
Una seconda lingua che viene appresa da quando il bambino ha acquisito in tutto o in parte la 
sua prima lingua, anche chiamata madrelingua e il cui apprendimento avviene in un ambiente 
in cui la lingua viene utilizzata nella comunicazione naturale (Nationalencyklopedin, 
andraspråk, 2020).  

5.4 Diglossia  
Diglossia è quando si vive in una situazione in cui la lingua o il dialetto sono usati all’interno 
della famiglia e nell’ambiente circostante, mentre la lingua principale viene usata in tutti gli 
altri contesti (Nationalencyklopedin, diglossi, 2019). Anche Håkansson (2019)  descrive il 13

concetto di diglossia che indica lo stato esistente quando due lingue vivono fianco a fianco in 
una società. Quando due lingue sono usate in contesti diversi, ad esempio quando una è usata 
in casa e una in contesti pubblici. 

5.5 Multilinguismo  
Skolverket, Fler språk i förskolan - teori och praktik (2013)  ritiene che il multilinguismo 14

significhi essere in grado di esprimersi in più di una lingua. Svensson (2009)  definisce il 15

 Förstaspråket, även kallat modersmål. Man kan ha två förstaspråk (Svensson 2009, p. 190). 11

 Barns simultana tvåspråkighet innebär barn som lär sig två språk samtidigt. Successiv tvåspråkighet det vill säga barn som lär sig först ett 12
språk och sedan ett annat Håkansson 2019,p.135). 

 Det betecknar det tillstånd som råder när två språk lever sida vid sida i ett samhälle. när två språk används i olika sammanhang, som till 13
exempel när ett används i hemmet och ett i offentliga sammanhang (Håkansson 2019,p.31).

 Flerspråkighet innebär att kunna uttrycka sig på mer än ett språk (Skolverket 2013, Fler språk i förskolan - teori och praktik).14

 Med flerspråkighet avses att individen kan uttrycka sig väl både muntligt och skriftligt i olika sammanhang och göra det utan större 15
ansträngning (Svensson 2009,p. 190). 
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concetto di multilinguismo, quando una persona può esprimersi sia oralmente che nello 
scritto in contesti diversi, in diverse lingue e può farlo senza troppi sforzi. Håkansson 
(2019)  sostiene che tanti bambini crescono con due lingue fin dalla nascita e quindi 16

ricevono due madrelingue.  

5.6 Alternanza linguistica  
L’alternanza linguistica è quando si passa consapevolmente da una lingua all'altra e si 
approfitta dell'opportunità di cambiare lingua per esprimersi. La ricerca mostra che è 
necessario un elevato livello di competenza delle lingue per poter passare da una lingua 
all'altra ed è sia naturale sia funzionale nelle conversazioni bilingue secondo (Skolverket).  17

Svensson (2009)  sostiene che l'individuo non mescoli le lingue ma utilizzi la sua abilità 18

linguistica e quindi ottenga una maggiore opportunità di esprimersi. L’alternanza linguistica 
viene eseguita consapevolmente ed è considerata un segno di buona competenza linguistica 
ma anche una buona abilità sociale.  Anche Ladberg (2003)  scrive su questo argomento e 19

riporta che i linguisti sostengono che i bambini multilingue mescolino intenzionalmente le 
lingue o passino da una lingua all'altra consapevolmente. Questo è in linea con quanto 
descrive anche (Håkansson 2019) , ossia che è comune che le persone bilingui cambino 20

lingua e possano usare più lingue nella stessa conversazione; considera inoltre l’alternanza 
linguistica un segno di forte competenza linguistica e del fatto che vengono utilizzate tutte le 
risorse linguistiche.  

5.7 Hemspråksundervisning e Modersmålsundervisning 
(Skolverket 2006 - Flera språk - Fler möjligheter)  Il concetto di “hemspråk” nacque con la 21

riforma “hemspråksreformen” nel 1977. Con questa riforma divenne obbligatorio per le 
scuole offrire l'insegnamento della madrelingua diversa dallo svedese e venne chiamato 
“hemspråksundervisning” (insegnamento della lingua parlata a casa). Nel 1997 il termine 
“hemspråksundervisning” è stato sostituito con “modersmålundervisning” ma spesso viene 

 Många barn växer upp med två språk från början i hemmet och får då två språk som modersmål (Håkansson 2019,p.140). 16

 Skolverket (2006,p.10) Kodväxling är något som är naturligt för tvåspråkiga. De utnyttjar helt enkelt möjligheten att växla språk som 17
ytterligare ett uttrycksmedel. Forskning visar att det krävs en ganska hög språkbehärskning för att kunna växla mellan språken på ett 
naturligt sätt och att det är både naturligt och funktionellt i tvåspråkiga samtal. 

 Individen blandar inte ihop språken utan utnyttjar sin språkliga förmåga och får på så vis en större möjlighet att precisera och variera sig, 18
de får en bättre uttrycksförmåga. Kodväxling sker medvetet och anses vara ett tecken på god språklig och social kompetens (Svensson 
2009,p.191). 

 Det är vanligt att flerspråkiga avsiktligt blandar, eller som språkforskarna säger växlar mellan språken (ladberg 2003,p.26). 19

 Det är vanligt att tvåspråkiga personer växlar språk och kan använda flera språk i samma samtal. Kodväxling anses vara ett tecken på 20
stark språklig kompetens och att man använder alla sina språkliga resurser (Håkansson 2019,p.112). 

 Hemspråksreformen trädde i kraft år 1977.  Kommunerna blev nu skyldiga att erbjuda modersmålsberättigade elever 21
modersmålsundervisning (Skolverket 2006, p.207).
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usata la vecchia espressione; per questo motivo sono stati presentati entrambi i concetti per 
evitare equivoci. La ragione del cambio di termine era per aumentare l'importanza percepita 
della materia per studenti, genitori e insegnanti (Riksdagen 1996/97). Il termine hemspråk 
veniva associato a una lingua parlata solo in casa mentre il termine modersmål veniva 
considerato più appropriato . In questa tesi verrà usato il termine svedese 22

modersmålsundervisning.  

6. Panoramica degli studi precedenti 

6.1 Nascita e sviluppo dell'insegnamento della madrelingua diversa da 
quella nazionale 
Prima della riforma, la lingua dominante, lo svedese in questo caso, veniva considerata 
l'unica lingua naturale a scuola. I bambini immigrati venivano inseriti in classi normali 
svedesi senza alcuna misura di sostegno, ma alla fine degli anni ´50 la Svezia subì un 
cambiamento e la migrazione della manodopera verso la Svezia crebbe notevolmente. Ciò ha 
portato ai nuovi residenti la conoscenza dello svedese e la loro conoscenza della madrelingua 
divenne un dibattito politico che risultò nella riforma che è stata attuata nel 1977. Questo 
significa che divenne obbligatorio offrire l’insegnamento della madrelingua a chi ne avesse il 
diritto e la riforma divenne importante anche per facilitare l’immigrazione e l’integrazione e 
rendere i bambini attivamente bilingui e biculturali (Tuomela 2002).   

6.2  L'obiettivo del modersmålsundervisning  
Skolverket - Flerspråkighet i förskolan (2020)  sostiene che l’obiettivo dell'insegnamento 23

della madrelingua è quello di dare l’opportunità al bambino di sviluppare la conoscenza della 
propria madrelingua. La madrelingua è di grande importanza per lo sviluppo linguistico, 
dell’identità e della personalità e del pensiero del bambino. Una madrelingua ben sviluppata 
offre buone condizioni per l’apprendimento dello svedese e di altre lingue e di altre materie. 
L’obiettivo della materia è dare agli studenti con una madrelingua diversa dallo svedese 
l'opportunità insieme ad altri di sviluppare ulteriormente la loro conoscenza della 
madrelingua Skolverket- Rätt till modersmålundervisning (2020).  24

6.3 Dibattito sul multilinguismo  

 Man ansåg att ”hemspråk” gav associationer till ett språk som bara användes inom hemdomänen och inte passade som namn på ett ämne 22
som skolan ger undervisning i (Håkansson (2019,p. 79). 

 Syftet med undervisningen är att ge eleven möjlighet att utveckla kunskaper i och om sitt språk. Modersmålet har stor betydelse för barns 23
språk, identitets-, personlighets- och tankeutveckling. Ett välutvecklat modersmål ger bra förutsättningar att lära sig svenska, andra språk 
och andra ämnen (Skolverket, 2020).

 Ämnet syftar till at ge elever med ett annat modersmål än svenska möjlighet att tillsammans med andra vidareutveckla sina kunskaper i 24
modersmålet (Skolverket 2020). 

 11



Fino alla fine degli anni ‘60 veniva spesso affermato che il bilinguismo e il multilinguismo 
avevano effetti negativi sullo sviluppo linguistico del bambino, ma le ricerche su cui si 
basava questa opinione sono state confutate. Dagli anni ‘70 invece, la ricerca mostra che il 
bilinguismo e il multilinguismo non avevano avuto effetti negativi ma piuttosto positivi sullo 
sviluppo linguistico del bambino (Nationalencyklopedin, tvåspråkighet, 2019). Secondo 
Wedin (2017, p. 38) è comune che i bambini i primi anni mischino le lingue. Spesso i 
bambini multilingue hanno uno sviluppo linguistico più lento in ogni singola lingua durante i 
primi anni. Ci vuole semplicemente più tempo per imparare due lingue diverse. 

6.4 Il diritto al modersmålsundervisning 
La scuola offre ai bambini, con una lingua madre diversa dallo svedese, l'opportunità di 
studiare la loro madrelingua come materia a scuola (Skolverket, 2020).  Språklagen, 25

(SFS2009:600)  stabilisce che tutti coloro che vivono in Svezia devono avere l'opportunità 26

di sviluppare e usare la propria madrelingua. Inoltre, gli alunni della scuola dell'obbligo 
hanno diritto all'istruzione nella propria lingua madre. 

È possibile ottenere il modersmålundervisning a partire dalla prima elementare secondo 
(Skolverket, 2020) . Non è una materia obbligatoria ma per poter frequentare il 27

modersmålundervisning il genitore o il tutore del bambino deve fare domanda al comune che 
è responsabile dell’insegnamento. Nel caso in cui si fa domanda e il bambino inizia a 
frequentare il corso di modersmålundervisning diventa una materia obbligatoria. Infatti, è  
possibilie perdere il posto se il bambino non frequenta le lezioni senza motivazioni valide. 
Nella scuola materna i bambini non hanno ancora diritto di frequentare il 
modersmålundervisning ma, tuttavia, queste attività devono comunque aiutare a sviluppare la 
madrelingua dei bambini e dare l’opportunità ai bambini, con una madrelingua diversa da 
quella svedese, di utilizzare sia lo svedese sia la loro madrelingua (LGR11, p. 87)   e  la 28

scuola materna deve informare i genitori del modersmålundervisning e dei suoi vantaggi 
(Skolverket, 2019). Per ottenere il modersmålundervisning lo studente deve soddisfare i 
seguenti requisiti:  

● almeno uno dei genitori o tutori deve avere la lingua come madrelingua;  

 Modersmålsundervisning ger elever med ett annat modersmål än svenska möjlighet att läsa sitt modersmål som ett ämne i skolan 25
(Skolverket, 2020). 

 Alla som är bosatta i Sverige ska med grund i Språklagen (SFS2009:600) ges möjlighet ”att utveckla och använda sitt modersmål”. 26
Dessutom har elever i grundskolan dessutom rätt till modersmålsundervisning (Skolverket 2020). 

 Det är möjligt att få modersmålsundervisning i grundskolan och motsvarande skolformer (skolverket 2020). 27

 Undervisningen ska i de vardagliga aktiviteterna på olika sätt skapa möjligheter för elever med annat modersmål än svenska att använda 28
både svenska och sitt modersmål.
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● la lingua viene utilizzata quotidianamente in casa; 
● avere una conoscenza di base della lingua (Skolverket, 2020, Skollagen, (SFS: 2010: 

800).  29

6.5 L'importanza della madrelingua 
La lingua è lo strumento principale per pensare, comunicare ed apprendere. Attraverso il 
linguaggio le persone sviluppano la propria identità, esprimono sentimenti e pensieri e 
comprendono come gli altri si sentono e pensano. Avere una lingua ricca e varia è importante 
per essere in grado di comprendere e lavorare in una società in cui culture, visioni della vita, 
generazioni e lingue si incontrano. Avere accesso alla madrelingua facilita anche lo sviluppo 
e l'apprendimento delle lingue in varie aree (Skolverket, 2019 - Läroplan för grundskolan 
samt för förskoleklassen och fritidshemmet).  30

(Ladberg 2003)  sostiene che la lingua della famiglia è importante è non può essere sostituita 31

con un’altra lingua ma può essere integrata con la lingua che il bambino usa nella società, a 
scuola e con gli amici. La lingua della famiglia è associata all’appartenenza e alla sicurezza 
in un modo in cui altre lingue raramente lo sono o lo diventano. Per questo motivo ogni 
bambino ha bisogno della lingua che viene parlata in famiglia (Ladberg, 2003). L'obiettivo 
dell’insegnamento della madrelingua è quello di dare l’opportunità al bambino di sviluppare 
una conoscenza della madrelingua. La madrelingua è di grande importanza per lo sviluppo 
linguistico, l’identità e la personalità dei bambini. Quando la madrelingua viene ben 
sviluppata offre buone condizioni per l’apprendimento dello svedese e di altre lingue e di 
altre materie (Skolverket, 2020).   32

Håkansson (2019)  sostiene che l'insegnamento della madrelingua è di grande importanza in 33

quanto è scientificamente provato che gli studenti con una buona conoscenza della loro 

 Modersmålsundervisning: En elev som har en vårdnadshavare med ett annat modersmål än svenska ska erbjudas 29
modersmålsundervisning i detta språk om språket är elevens dagliga umgängesspråk i hemmet, och eleven har grundläggande kunskaper i 
språket Skollagen, (SFS: 2010: 800, cap 10 §7).

 Språk är människans främsta redskap för att tänka, kommunicera och lära. Genom språket utvecklar människor sin identitet, uttrycker 30
känslor och tankar och förstår hur andra känner och tänker. Att ha ett rikt och varierat språk är betydelsefullt för att kunna förstå och verka i 
ett samhälle där kulturer, livsåskådningar, generationer och språk möts. Att ha tillgång till sitt modersmål underlättar också språkutveckling 
och lärande inom olika områden (Skolverket 2019).

 Modersmålet är viktigt och kan inte ersättas med ett annat språk utan kan integreras med det språk som barnet använder i samhället, i 31
skolan och med vänner. Familjens språk förknippas med tillhörighet och trygghet på ett sätt som andra språk sällan är eller blir. Av denna 
anledning har barnet rätt till sitt modersmål (Ladberg 2003,p.64). 

 Syftet med undervisningen är att ge eleven möjlighet att utveckla kunskaper i och om sitt språk. Modersmålet har stor betydelse för barns 32
språk, identitets-, personlighets- och tankeutveckling. Ett välutvecklat modersmål ger bra förutsättningar att lära sig svenska, andra språk 
och andra ämnen (skolverket 2020).

 Håkansson (2019) hävdar att modersmålsundervisning är av stor betydelse eftersom det är vetenskapligt bevisat att barn med god 33
kunskap om sitt modersmål har lättare för att lära sig det svenska språket. 
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madrelingua hanno un apprendimento più semplice nella seconda lingua. Ladberg (2003)  34

riporta che molti esperti sostengono che è un vantaggio sia per la madrelingua sia per la 
lingua svedese che i bambini studino la madrelingua a scuola, questo viene presentato in un 
rapporto di (Skolverket, 2020) Fler språk - fler möjligheter, in cui viene affermato che la 
evoluzione delle conoscenze e dell’identità dei bambini si sviluppa avendo l’accesso a tutte le 
loro lingue il prima possibile (Ladberg (2003).  35

6.6 L'importanza della lingua madre per lo sviluppo dell'identità 
Skolverket (2018)  sostiene che la lingua, l'apprendimento e lo sviluppo dell’identità sono 36

strettamente collegati. Tuomela sostiene nel suo Forskningsöversikt di Skolverket (2002)  37

che un'identità sicura è un prerequisito fondamentale per uno sviluppo positivo. Essere visti e 
accettati per quello che si è, è fondamentale per l’immagine di sé stessi. Con l'aiuto del 
linguaggio comunichiamo e allo stesso tempo esprimiamo la nostra identità. La lingua e 
l'identità sono indissolubilmente unite e l'identità si forma presto secondo Ladberg (2003) . 38

Questo è in linea con quello che sostiene anche Svensson (2009)  che la lingua fa parte dello 39

sviluppo dell’identità. Inoltre sostiene che la madrelingua non può mai essere sostituita con 
un’altra lingua. Ed è fondamentale che la madrelingua sopravvia e che il bambino diventi 
consapevole dell’importanza della propria madrelingua (Svensson 2009) .   40

Ladberg (2003)  sostiene inoltre che la scelta di rinunciare alla propria madrelingua 41

influenza l’identità. Le persone che rinunciano alla propria madrelingua riportano spesso di 
avere avuto reazioni negative verso la lingua, il paese o la cultura in questione. Ladberg 
sottolinea inoltre che bambini che hanno dubbi sulla propria lingua e identità diventano 

 Det är en fördel både för modersmålet och det svenska språket att barnen får modersmålsundervisning i skolan menar kunniga 34
språkforskare, detta presenteras i en rapport från Skolverket från 2002, Fler språk- fler möjligheter menar (Ladberg 2003, p.15).

Det fastslås att barns kunskapsutveckling och identitetsutveckling främjas av att barnet får tillgång till alla sina språk så tidigt som möjligt 35
(Ladberg 2003, p.199). 

 (Språk, lärande och identitetsutveckling hänger nära samman (Skolverket 2018, p.8).36

 En trygg identitet är en grundförutsättning för en positiv utveckling. Att bli sedd och accepterad för den man är har avgörande betydelse 37
för den egna självbilden enligt Tuomela 2002, p.74).

 Med språkets hjälp kommunicerar vi och ger samtidigt uttryck för vår identitet. Språk och identitet är oupplösligt förenade och 38
identiteten formas tidigt (Ladberg 2003, p.102, 106). 

 språket är en del av identitetsutvecklingen (Svensson 2009, p. 12). 39

 I en människans liv kan familjens språk aldrig ersättas av andra. Det avgörande att familjens språk ska leva vidare, och att barnen blir 40
medvetna om hur viktigt modersmålet är. Det är fortfarande en del av deras identitet. (Svensson, 2009, p. 180).

 Valet att ge upp sitt modersmål påverkar identiteten. Människor som väljer att avstå från sitt modersmål har ofta stött på negativa 41
reaktioner av språket, landet eller kulturen. Barn som tvivlar på sitt språk och sin identitet blir osäkra på sig själva och denosäkerhet kan 
förmedlas på de andraspråket. Språkforskarna är överens om hur viktiga modersmålet är, och hävdar att vårt förstaspråk är nära knutet till 
känslor, upplevelser och utveckling av identitet (Ladberg 2003, p.7-9).
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incerti su se stessi, e tale incertezza può essere trasmessa nella nuova lingua. I linguisti sono 
d´accordo sull'importanza della madrelingua e affermano che la nostra madrelingua sia 
strettamente legata ai sentimenti, alle esperienze e allo sviluppo dell'identità. 

7. Metodo e esecuzione 

Lo studio è qualitativo e preliminare, con un campione ristretto per la raccolta dei dati, e il 
metodo che verrà usato sarà la raccolta e l’analisi di dati tramite interviste a genitori di 
bambini che studiano l’italiano come lingua madre aggiuntiva oppure che hanno il diritto di 
accesso alla didattica della lingua madre diversa dallo svedese, ma che hanno scelto di non 
beneficiarne.  

Bryman (2011) sostiene che nel metodo qualitativo ci si concentra sulle parole e non sui 
numeri. Ecco perché le parole e le descrizioni dei genitori saranno fondamentali in questo 
studio. Alvehus (2014) descrive tre diversi modi di condurre un'intervista: strutturato, semi-
strutturato o non strutturato. Alvehus ritiene che le interviste semi-strutturate siano il metodo 
più comune con una serie di domande aperte in cui al rispondente viene data la possibilità di 
influenzare il contenuto dell'intervista. Pertanto, l'intervistatore deve essere attento e porre 
domande complementari. Stukàt (2011) sostiene che, quando vengono usate domande aperte, 
si ottengono risposte più dettagliate e più approfondite dagli intervistati. 

Eseguirò interviste semi-strutturate in cui vengono esaminate le opinioni e gli atteggiamenti 
dei genitori. Bryman (2011) sostiene che le interviste semi-strutturate hanno domande 
predeterminate ma l’intervistatore deve essere flessibile durante l’intervista e può fare 
domande complementari e saltare tra le domande in modo che l’intervista proceda 
naturalmente. 

Secondo Löfdahl (2014) uno dei fattori più importanti per ottenere risposte sincere e 
informative è che chi viene intervistato senta di essere ascoltato e che senta che le risposte 
interessino a chi conduce. Inoltre, è importante che si instauri fiducia tra l’intervistatore e 
l’intervistato e che vengano condivise le informazioni sull'obiettivo del sondaggio.  

Un altro fattore importante secondo Trost (2010) è che ci sia tempo per l’intervista, senza 
interruzione, informando già da prima riguardo a quanto tempo ci vuole. È inoltre importante 
che il luogo dell’intervista sia tranquillo. Ho per questo condotto le interviste a casa degli 
intervistati oppure all'università e ho fatto decidere a loro per farli sentire a loro agio.  
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Patel e Davidsson (2003) sottolineano che l’intervistatore dovrebbe evitare domande che 
contengano parole difficili. Inoltre, è importante che l’intervistatore usi un linguaggio 
semplice per l’intervista per far sì che l’intervistato si senta a proprio agio e che le domande 
non siano manipolative e che il modo in cui sono poste le domande non influenzi in misura 
eccessiva la risposta che si ottiene. Le interviste saranno registrate in modo che l'attenzione 
sia rivolta alle risposte e in modo di poter tornare ad ascoltarle grazie al materiale registrato.  

Prima dell’intervista, vengono condotte interviste pilota per provare l'attrezzatura e sentirsi a 
proprio agio nel ruolo di intervistatore (Löfdahl, 2014). 

Quando viene usata l’intervista come metodo ci sono regole chiare da seguire. Le interviste 
devono essere registrate oppure servono annotazioni molto accurate affinché il materiale 
possa essere rivisto (Eriksson & Hultman, 2014).  

Dopo le interviste verrà trascritto il materiale. La trascrizione è stata fatta su un computer per 
poter elaborare più facilmente il materiale e trovare risposte comuni o simili nelle varie 
interviste. Bjørndal (2005) ritiene che il materiale appaia più chiaro se viene tradotto in forma 
scritta il che rende più facile avere una visione del materiale.  

7.1 Selezione e delimitazione  
Per quanto riguarda la selezione degli intervistati per il sondaggio i requisiti principali erano 
che avrebbero dovuto essere italiani di prima o seconda generazione e avere figli che 
frequentavano la scuola svedese.  

Gli intervistati sono stati informati sull'argomento della tesi e chi fosse interessato e avesse 
soddisfatto i requisiti ha avuto la possibilità di partecipare. Johansson e Svedner (2010) 
ritengono che per ottenere un buon risultato dall’intervista è importante che l’intervistato 
abbia fiducia dell'intervistatore. Sono state date tutte le informazioni sull’obiettivo della tesi 
ed è stato rispettando il requisito di anonimato per dare fiducia agli intervistati, inoltre gli 
intervistati hanno avuto la possibilità di interrompere in qualsiasi momento.   

7.2 Dati personali 
Sono stati intervistati 10 genitori italiani di prima o seconda generazione. I partecipanti sono 
menzionati con nomi fittizi nella tesi per il requisito di anonimato. Tutti gli intervistati vivono 
in Svezia e hanno figli che frequentano la scuola svedese in questo momento.  

7.3 Scelta metodologica 
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È stato usato il metodo di ricerca qualitativo in cui sono stati intervistati dieci genitori. I 
genitori sono tutti italiani di prima o seconda generazione. In un gruppo di intervistati i 
genitori sono entrambi italiani, in un altro gruppo, un genitore è italiano e l'altro svedese, in 
questo caso ho scelto di intervistare il genitore italiano. Johansson e Svedner (2010) 
ritengono che il metodo qualitativo spesso dia delle risposte interessanti specialmente quando 
si tratta di atteggiamento e il presente lavoro parla proprio degli atteggiamenti dei genitori 
riguardo alla madrelingua e al suo insegnamento. Il metodo qualitativo lascia spazio a 
domande complementari ed è stato importante durante le interviste per ottenere una buona 
qualità.  

7.4 Procedura  
Dopo che l'argomento della tesi è stato stabilito, è stato formulato l'obiettivo del sondaggio e 
sono state formulate le seguenti domande da somministrare nelle interviste:  

Da quanti anni vivi in Svezia? Questa domanda è stata posta per capire se l’importanza 
attribuita alla madrelingua sia dipendente anche dalla durata della permanenza in Svezia.  

Quanti bambini hai? Questa domanda invece è stata posta per capire se dopo l’esperienza del 
primo figlio viene presa la stessa decisione con il secondo o terzo figlio. 

Studia/studiano modersmålundervisning? Se sì, perché?  
Se no, perché? 

Quale lingua parlate in casa? Il motivo per cui è stata scelta questa domanda è per capire se 
parlano entrambe le lingue oppure se viene parlata una terza lingua a casa. 

Le interviste sono state registrate utilizzando un telefono cellulare per poter riascoltarle con 
calma e trascrivere le conversazioni. Durante le interviste sono stati raccolti appunti per poter 
seguire meglio le risposte dell’informatore. Le note delle interviste sono state combinate alla 
registrazione audio. 

7.5 Validità e affidabilità 
Sulla base di questo studio non è possibile trarre conclusioni definitive di natura generale. La 
dimensione del campione è ristretta, e gli intervistati non sono stati scelti a caso. Il sondaggio 
mostra 10 esempi di genitori e la loro esperienza e opinione riguardo all’istruzione offerta 
nella madrelingua straniera, la loro esperienza e i loro pensieri sono stati evidenziati in questo 
sondaggio.  
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Un principio fondante del metodo scientifico è che altri ricercatori indipendentemente l’uno 
dall'altro dovrebbero essere in grado di svolgere lo stesso studio e giungere alla stessa 
conclusione. Johansson e Svedner, (2010) usano le stesse domande per le interviste: questo 
aumenta l’affidabilità e sono state fatte delle domande complementari diverse per avere delle 
risposte più precise. Le interviste sono state condotte tutte allo stesso modo e il materiale è 
stato elaborato secondo gli stessi principi. Alla luce di questi accorgimenti il sondaggio 
presenta buoni presupposti di affidabilità.  

7.6 Principi etici 
Tutti i partecipanti sono stati informati sull’obiettivo della tesi e dell’intervista. Erano al 
corrente del fatto che sarebbero stati anonimi e indicati con nomi fittizi nella tesi per evitare 
che le informazioni possano essere ricondotte a loro. Inoltre, sono stati informati che sarebbe 
stato possibile interrompere o annullare la partecipazione in qualsiasi momento, e che la 
registrazione sarebbe stata cancellata appena finito il mio studio.  Dichiaratamente, il 
materiale raccolto per questo sondaggio sarebbe stato usato solo per questo studio e poi 
cancellato. Alla luce di questi accorgimenti, i criteri etici e riguardanti la riservatezza possono 
ritenersi soddisfatti.  

È importante trascrivere le risposte degli intervistati e non aggiungere proprie interpretazioni. 
Bjørndal (2005) ritiene che il metodo utilizzato per raccogliere i dati sia molto importante per 
il modo in cui vengono elaborati e interpretati affinché il risultato rifletta la realtà e ottenga i 
risultati più credibili possibili.  

8. Interviste  

8.1 La prima intervista 
M ha 46 anni e vive in Svezia da 14 anni e la sua madrelingua è l’italiano ma da quando era 
piccolo in casa parlavano in dialetto e aggiunge che magari ha due madrelingue, il napoletano 
e l’italiano. Ha due bambini di dodici e cinque anni e a casa parlano sia svedese che italiano. 
Per M è molto importante che i figli imparino bene l’italiano, sia per il fatto che possono 
comunicare con la famiglia in Italia ma anche per poter parlare senza che nessuna li capisca. 
Quando a scuola lo hanno informato che c’era la possibilità di fare studiare il modersmål al 
figlio maggiore ha subito fatto domanda ed è molto contento che ci fosse questa possibilità. 
Secondo M il livello è anche buono e il figlio ha imparato molto. Il secondo figlio inizierà 
con la prima elementare. M non vive con la mamma dei figli e significa che i bambini 
parlano e sentono l’italiano una settimana su due, dalla mamma parlano svedese. A casa 
leggono libri italiani e la tv la guardano solo in italiano.   
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8.2 La seconda intervista 
FM ha 34 anni e vive in Svezia da 3 anni. Vive con la moglie e il figlio di undici anni. La 
madrelingua di tutti e due i genitori e il figlio è l’italiano. Lo svedese è la loro seconda lingua 
imparata dopo aver acquisto completamente l’italiano: lo svedese l’hanno imparato qui in 
Svezia. In casa parlano italiano e napoletano sia tra di loro che con il figlio. Il bambino va 
nella scuola svedese da quando sono arrivati in Svezia e segue anche il modersmål molto 
volentieri. FM dice che è stata una decisione certa di far studiare l’italiano al figlio. Dice che 
per entrambi i genitori è molto importante che il figlio parli perfettamente l’italiano anche 
grammaticalmente. Ma dicono che il livello è molto basso del modersmålundervisning e che 
studiano molto a casa con libri comprati in Italia per mantenere il livello di italiano. Il figlio 
va spesso in Italia dai nonni per praticare l’italiano e per mantenere il contatto con l’Italia. 
Leggono libri in italiano al figlio e anche lui li legge molto volentieri.  

8.3 La terza intervista  
SA vive in Svezia da nove anni e la sua madrelingua è l’italiano. Dice che anche se ha vissuto 
tanti anni in Svezia non ha ancora imparato bene lo svedese. Con la figlia di nove anni parla 
svedese anche se non un buon svedese, come lo descrive SA. Il motivo per cui ha fatto questa 
scelta è perché vuole che la figlia impari bene lo svedese visto che vive in Svezia. Ha paura 
che inizi a mischiare le lingue e che non impari bene lo svedese se lui iniziasse a parlarle 
italiano. SA non vive insieme alla mamma della figlia e la mamma non parla italiano. Vede la 
figlia una volta ogni tanto e quando si vedono parlano in svedese con qualche parola 
d’italiano. La figlia non frequenta il modersmålundervisning anzitutto perché il genitore ha 
paura che possa influire negativamente sullo svedese ma anche perché non ha la possibilità di 
accompagnarla alle lezioni di madrelingua. Ma sostiene di essersi informato per far prendere 
delle lezioni private alla figlia quando sarà più grande, non è mai troppo tardi imparare una 
seconda lingua. Non legge libri in italiano alla figlia.  

8.4 La quarta intervista 
SG ha 30 anni è nata in Italia ma vive in Svezia da quando aveva dieci anni. Ha la mamma 
svedese e il padre italiano ed ha due madrelingue oppure bilinguismo simultaneo. Ha due 
figli di sei e quattro anni. Dal prossimo anno il figlio più grande potrà iniziare il 
modersmålundervisning e ha già fatto domanda. SG dice che il motivo per cui vuole che i  
figli studino l'italiano è perché sono anche italiani e hanno parenti in Italia che non parlano 
svedese e vuole che i figli possano comunicare con loro. Quando il figlio più grande era 
piccolo SG parlava sempre in italiano con lui ma è stata molto criticata dai parenti perché il 
figlio ha iniziato a parlare tardi e ancora oggi va regolarmente dal logopedista perché ha un 
disturbo del linguaggio. Il logopedista ha ribadito che il disturbo del linguaggio ha a che fare 
con il fatto che gli parlava in due lingue a casa. Da poco parla entrambe le lingue a casa 
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anche se di solito parlano svedese anche perché il padre dei bambini non parla italiano. SG 
legge i libri sia in italiano che in svedese ai figli.  

8.5 La quinta intervista  
SM ha 46 anni e vive in Svezia da 8 anni. Ha una figlia di 6 anni e anche se non ha ancora 
iniziato a studiare il modersmålundervisning sostiene che lo farà appena inizierà la prima 
elementare. Il motivo per cui vuole farle studiare l'italiano e per darle maggior possibilità 
nella vita e per poter comunicare senza disagi con i parenti in Italia e con suo padre che non 
parla svedese. A casa parlano italiano da quando è nata la bambina e lei capisce tutto anche se 
per la maggior parte risponde in svedese. La mamma è italo-svedese, perciò anche lei parla 
italiano con la figlia. A casa leggono libri in entrambe le lingue, la mamma le legge in 
svedese e papà in italiano. I cartoni li vede in italiano di solito ma anche in svedese e in 
inglese.   

8.6 La sesta intervista  
ME è italo-svedese, è nata in Svezia ma ha vissuto per parecchi anni in Italia. Ha una figlia di 
sei anni che inizierà a studiare italiano l’anno prossimo quando inizierà la scuola elementare. 
A casa parlano sia svedese che italiano, il padre della figlia è italiano. La figlia parla 
fluentemente tutte e due le lingue, ha due madrelingue fin dalla nascita. Il motivo per cui ME 
vuole che la figlia studi italiano e per poter comunicare con i parenti in Italia e per la sua 
identità visto che anche lei è italo-svedese. ME aggiunge che con due lingue avrà più 
possibilità se un giorno vorrà trasferirsi oppure studiare in Italia. A casa leggono libri in 
entrambe le lingue e anche la televisione e i cartoni la bambina li vede in tutte e due le lingue.  

8.7 La settima intervista 
FK ha 36 anni e vive in Svezia da dodici anni ed è sposata con un uomo svedese. Ha due figli 
di dieci e sei anni. Il figlio più grande studia il modersmål e il più piccolo inizierà l’anno 
prossimo. FK sostiene che è importantissimo che i bambini studino la lingua italiana perché i 
genitori di FK sono italiani e le sue origini sono italiane. Aggiunge inoltre che oltre a 
imparare la lingua italiana ha la possibilità di incontrare altri bambini con le stesse origini. A 
casa parlano tre lingue, italiano, inglese e svedese ma la lingua predominante é lo svedese e 
anche i libri li leggono in tutte e tre le lingue.   

8.8 L’ottava intervista 
MF ha 43 anni e vive in Svezia da 18 anni. Ha un figlio di 14 anni e non studia il 
modersmålundervisning a scuola, nonostante sostenga che sia molto importante che il figlio 
impari bene la lingua italiana per poter comunicare con i parenti in Italia. A casa parlano 
italiano e spagnolo visto che la moglie di MF è spagnola. Ha scelto di non far studiare il 
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modersmålsundervisning al figlio ma di insegnarglielo a casa. Sostiene che tanti dei suoi 
amici hanno fatto studiare il modersmålundervisning ai propri figli ma che non è sufficiente 
per imparare bene la lingua,, perciò ha deciso di far praticare la lingua italiana a casa e 
quando vanno in Italia in vacanza insieme.  Riguardo i libri, aggiunge che il figlio è grande 
ormai e che li legge da solo i libri ma che da piccolo ogni tanto glieli leggeva.  

8.9 La nona intervista  
FB ha 34 anni e vive in Svezia da tre anni con il marito italiano e il figlio di undici anni. A 
casa parlano solo italiano e studia il modersmål a scuola. FB sostiene che è stata una 
decisione facile di far studiare la madrelingua al figlio, aggiunge anche che è molto contenta 
che ci sia questa possibilità. Dice che il livello non è molto alto ma che è comprensibile visto 
che il livello dei bambini e molto vario. A casa studiano l’italiano con libri comprati in Italia 
perché non è sufficiente il modersmålundervisning di un paio di ore a settimana. Ma tramite 
le lezioni di italiano il figlio ha fatto amicizia con altri bambini italiani che frequenta nel 
tempo libero. Perché il figlio, che ha vissuto i suoi primi sei anni in Italia, mantenga un livello alto 
della lingua, lo mandano in Italia dai nonni durante le vacanze estive, anche per passare del tempo 
con i parenti in Italia. A casa guardano la televisione italiana e leggono libri italiani al figlio.  

8.10 La decima intervista.  
AR è italo-svedese ha 38 anni ed è nato in Svezia ma ha vissuto in Italia per parecchi anni. 
Ha due figli, uno di 8 l’altro di 5. A casa parlano sia l’italiano che lo svedese visto che la 
moglie è svedese e non parla italiano. I figli non frequentano il modersmålsundervisning 
perché i genitori non hanno la possibilità di accompagnare i bambini durante la giornata 
lavorativa visto che le lezioni sono in un’altra scuola e i bambini non possono andare da soli. 
Perciò hanno deciso di prendere delle lezioni private per i bambini. Sostiene che un aspetto 
positivo delle lezioni private è che il livello dell’insegnamento e adeguato al loro livello di 
conoscenza della lingua. Un aspetto negativo è che non incontrano altri bambini che parlano 
italiano ma AR sostiene che frequentano amici italiani con figli. Il motivo principale per cui 
fanno studiare l’italiano ai figli è per dare loro maggior possibilità nella vita e con una lingua 
in più ci sono solo vantaggi. A casa i bambini guardano cartoni italiani e leggono sia libri 
italiani che svedesi.  

9. Risultati e discussioni 

L’obiettivo della tesi era quello di esaminare gli atteggiamenti dei genitori nei confronti della 
madrelingua e dell’insegnamento della madrelingua a scuola: tale obiettivo, seppure con un 
campione limitato, può considerarsi raggiunto. I risultati mostrano grandi differenze tra un 
gruppo di genitori che ritengono sia molto importante mantenere e studiare la madrelingua e 

 21



altri che lo trovano poco o non importante. Dai sondaggi raccolti è possibile evidenziare le 
seguenti riflessioni: 

Gli informanti mostrano atteggiamenti positivi verso la madrelingua, solo uno degli 
intervistati ha scelto di quasi completamente rinunciare alla madrelingua con la figlia. Per 
quanto riguarda il modersmålundervisning a scuola alcuni intervistati ritengono che il livello 
dell'insegnamento non sia sufficiente e spesso cercano di recuperare a casa con libri comprati 
in Italia. Altri genitori invece sono molto soddisfatti. Anche la qualità delle lezioni viene 
menzionata come non sufficiente da alcuni intervistati. È importante sottolineare che secondo 
Skollagen (2010:800)  la qualità dell'insegnamento deve essere uguale indipendentemente 42

da quale scuola frequenti il bambino. Non è certo detto che la qualità sia diversa da una 
scuola all’altra ma può anche dipendere dalle aspettative dei genitori per quanto riguarda il 
livello e la qualità del modersmålundervisning. Emerge nella ricerca di Tuomela (2020)  che 43

le lezioni di modersmål offerto sono di qualità varia. Lo studio di Tuomela non è uno studio 
recente ma che è stato fatto 18 anni fa e non sono stati fatti studi più recenti. Si può solo 
sperare che la qualità sia migliorata da allora.  

9.1 Il diritto del modersmålsundervisning 
Sei su quattordici bambini non hanno ancora raggiunto l’età per avere il diritto al 
modersmålundervisning ma faranno comunque parte del sondaggio per capire il loro 
atteggiamento e quello dei genitori riguardo l’argomento e che atteggiamento hanno riguardo 
le altre domande dell’intervista. I genitori di questi bambini sostengono che quando 
raggiungeranno l'età per frequentare il modersmålundervisning lo faranno e ritengono che sia 
importante. Si potrebbero interpretare queste risposte come indicazione del fatto che sono 
interessati per il modersmålundervisning ma poi non sappiamo se veramente lo 
frequenteranno, come vedremo più avanti ci sono circostanze dove i genitori non hanno la 
possibilità di accompagnare i propri figli alle lezioni.  

Nel sondaggio sette bambini hanno raggiunto l’età per frequentare il modersmålundervisning 
quattro dei quali lo frequentano mentre tre hanno deciso di rifiutare per motivi diversi che 
verranno menzionati in seguito. Visto che il gruppo di intervistati è numericamente ridotto, 
non sarà possibile trarre conclusioni statistiche dalle risposte, ma può essere visto come 
sondaggio preliminare.  

9.2 Atteggiamento positivo 

 Skollagen föreskriver att utbildningen inom varje skolform ska vara likvärdig, oavsett var i landet den anordnas (Skollagen 2010:800).42

 Modersmålsundervisningen som erbjuds är skiftande i kvalitet enligt Tuomela 2002, p.75).43
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Otto su dieci genitori sono positivi riguardo all’insegnamento della madrelingua. Infatti, 
sottolineano che in Italia non esiste la possibilità di far frequentare ai bambini stranieri un 
corrispettivo del modersmålundervisning. Skolverket (2003, p. 50) scrive nel rapporto Flera 
språk - fler möjligheter di cinque aree diverse sul significato che vengono considerate 
positive e sono in linea con il presente sondaggio. Le aree sono le seguenti:   

● sviluppo dell'identità; 
● comunicazione; 
● cultura e radici; 
● apprendimento; 
● lingua e integrazione. 

Nel sondaggio è chiaro che i genitori hanno un ruolo importante nella decisione 
dell’insegnamento della madrelingua. Nessuno menziona l'atteggiamento del bambino oppure 
che il bambino sia interessato all'apprendimento. Inoltre, va sottolineato che nell'intervista 
non ci sono domande sull'atteggiamento del bambino riguardo al modersmålundervisning, ma 
è comunque interessante che nessuno ne parli. Potrebbe essere interpretato come un segno del 
fatto che i bambini che studiano la madrelingua lo facciano per il desiderio dei genitori. 

9.3 Identità 
Una parola che spesso viene pronunciata dai genitori intervistati è stata “identità”. Si 
potrebbe desumere che l'identità sia uno dei motivi principali per far studiare la madrelingua 
italiana ai propri figli. Infatti, sei dei genitori intervistati ritengono che la madrelingua sia 
importante per l’identità del bambino. Uno degli intervistati sostiene che:  

“Per me è importante che mia figlia impari la lingua italiana e la cultura italiana per la  
sua identità, lei è anche italiana anche se vive in Svezia”.   

Skolverket (2018)  sostiene che la lingua, l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità sono 44

strettamente collegati. Anche Svensson (2009)  sostiene che la lingua fa parte dello sviluppo 45

dell’identità. Ladberg (2003)  aggiunge che la lingua e l´identità sono strettamente unite. Da 46

questo si potrebbe interpretare che la lingua e lo sviluppo dell´identità sono strettamente 
collegati.  

 Språk, lärande och identitetsutvecklinge hänger nära samman enlingt (Skolverket 2018, p.8).44

 Språket är den del av identitetsutvecklingen enligt (Svensson 2009, p. 12). 45

 Språket och identiteten är oupplösligt förenade med varandra enligt (Ladberg 2003, p. 106).  46
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Un altro intervistato sostiene:  
  
 “Vorrei dare l’opportunità a mia figlia di avere due madrelingue, per darle la  

possibilità di esprimersi in due lingue”.  
Anche Skolverket (2020) sostiene che l'obiettivo dell’insegnamento della madrelingua è 
quello di dare l’opportunità al bambino di sviluppare la conoscenza della madrelingua. La 
madrelingua è di grande importanza nello sviluppo linguistico, l’identità, la personalità dei 
bambini. Quando la madrelingua viene ben sviluppata offre buone condizioni per 
l’apprendimento della madrelingua e di altre lingue e di altre materie(Skolverket, 2020).  47

Nel sondaggio solo un intervistato ha scelto di rinunciare quasi completamente alla 
madrelingua, perché ha fatto la scelta di vivere in Svezia e ritiene che sia più importante che 
il figlio studi lo svedese.  

9.4  Comunicazione con la famiglia e i parenti 
Un altro motivo per cui la madrelingua viene ritenuta importante è per dare la possibilità ai 
figli di comunicare con i parenti in Italia. Questo viene menzionato dalla maggior parte degli 
intervistati, tutti quelli che fanno studiare la madrelingua ai bambini. Menzionano che una 
madrelingua ben sviluppata faciliti la comunicazione con la famiglia e i parenti. Questo lo 
sostiene anche Ladberg (2003)  che scrive che i bambini hanno bisogno di studiare la 48

madrelingua per poter comunicare con i parenti. Il linguaggio di una persona è associato al 
proprio senso di appartenenza. Uno degli intervistati sostiene che:  

 “Se non impara la lingua italiana non avrà la possibilità di comunicare con i parenti  
in Italia e non le voglio togliere questa possibilità”.  

Questo lo afferma anche Skolverket (2006)  la madrelingua significa molto per il contatto 49

con la famiglia e con i parenti, aiuta il bambino a sentirsi più sicuro nella propria identità e 
appartenenza. 

9.5  Il futuro  

 Syftet med undervisningen är att ge eleven möjlighet att utveckla kunskaper i och om sitt språk. Modersmålet har stor betydelse för barns 47
språk, identitets-, personlighets- och tankeutveckling. Ett välutvecklat modersmål ger bra förutsättningar att lära sig svenska, andra språk 
och andra ämnen (Skolverket 2020).

 Barn behöver studera sitt modersmål för att kunna kommunicera med anhöriga. En persons språk är förknippat med deras känsla av 48
tillhörighet (Ladberg 2003, p.64). 

 Modersmålet betyder också mycket för kontakten i familjen och med släktingar, vilket hjälper barnet att känna sig säkrare i sin egen 49
identitet och tillhörighet (Skolverket 2006).
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Due degli intervistati menzionano che è importante che i propri figli imparino l'italiano per 
dare maggior possibilità nella vita e il futuro del bambino. Una seconda lingua è una parte 
importante della comunicazione e offre ai bambini maggiori opportunità nella vita. Uno degli 
intervistati sostiene:  

 “Se da grande vorrà studiare oppure trasferirsi in Italia avrà più possibilità se ha già  
una buona conoscenza della lingua”.   

Ladberg (2003)  sostiene che si dovrebbe far sviluppare più lingue ai bambini visto che non 50

si sa quali esigenze avranno in futuro.  

9.6  L'importanza di usare la lingua in più occasioni  
Un altro atteggiamento positivo che viene menzionato durante le interviste è che con il 
modersmålundervisning i bambini hanno la possibilità di incontrare e far amicizia con altri 
bambini con le stesse origini. Questo aspetto viene menzionato da quattro degli intervistati e 
viene considerato molto positivo. Infatti, anche una delle persone che ha rinunciato alle 
lezioni di modersmål e che prende lezioni private, invece del modersmålundervisning a 
scuola, sostiene proprio che questo è un aspetto negativo delle lezioni private perché in tal 
modo i bambini non hanno la possibilità di incontrare altri bambini che parlano italiano per 
far in modo che la lingua venga usata anche al di fuori della famiglia.  

Uno degli intervistati sostiene: 

 “Anche se il livello delle lezioni non è adeguato alle conoscenze di mio figlio  
abbiamo scelto di fargli frequentare le lezioni di modersmål perché oltre a sviluppare  
la conoscenza della madrelingua ha la possibilità di incontrare altri bambini che  
parlano la sua madrelingua, e questo lo ritengo molto importante”.  

Skolverket (2006)   sostiene che se i genitori vogliono che il bambino diventi bilingue, è 51

importante che continuino ad usare la madrelingua con il bambino. Inoltre, è importante che 
il bambino abbia l'opportunità di usare la lingua il più possibile sia all’interno che all’esterno 
della famiglia. Ed è importante che ci siano altre persone che usino la lingua in modo che la 
lingua svolga una funzione anche al di fuori della famiglia. Questo è in linea con quello che 

 50

 Om föräldrarna vill att barnet ska bli tvåspråkigt är det viktigt att de fortsätter att använda modersmålet tillsammans med barnet. 51
Tillsammans måste de vuxna i barnets omgivning skapa möjligheter för barnet att få använda sitt modersmål så mycket som möjligt både i 
och utanför familjen. Det är viktigt att det finns andra som använder modersmålet så att språket fyller en funktion också utanför familjen 
(Skolverket 2006, p.12). 
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sostiene Håkansson (2019)  che quando i bambini con un’altra madrelingua studiano il 52

modersmålundervisning ci si aspetta che diventino bilingui, ma si prevede che usino anche la 
lingua in questione durante gran parte del loro tempo fuori dalla scuola. Anche Svensson 
(2009)  scrive su questo argomento e sottolinea quanto sia importante che il bambino abbia 53

molte opportunità di usare la lingua affinché possa diventare multilingue. È importante 
incoraggiare il bambino ad usare la madrelingua in più occasioni. Il bambino ha anche 
bisogno di molte occasioni diverse per usare la madrelingua, anche al di fuori della famiglia. 
Inoltre, il bilinguismo non è un fenomeno statico. Se non vengono usate le due lingue, una 
lingua potrebbe essere persa o atrofizzata. Questo fenomeno viene chiamato “perdita della 
lingua” (Håkansson 2019) . 54

Dalle risposte si può interpretare che una parte degli intervistati, quattro, ritengono che uno 
dei motivi positivi riguardo il modersmålundervisning sia il fatto che i bambini hanno la 
possibilità di fare amicizia e incontrare altri bambini che parlano la stessa lingua. Questa non 
è stata una domanda dell’intervista ma è stata menzionata come motivo per cui viene studiata 
la madrelingua a scuola. Forse se fosse stata posta come domanda ci sarebbe stato un risultato 
di valore più alto. Uno degli intervistati che non frequenta il modersmålundervisning, ma 
appunto prende lezioni private, ne parla come aspetto negativo poiché, sebbene la lezione 
privata sia al giusto livello linguistico, si perde la possibilità di incontrare altri bambini 
durante la lezione. Certo non è l’unico posto dove incontrare altri bambini con le stesse 
origini, ma viene considerato come aspetto rilevante. 

9.7  L’importanza di leggere libri insieme al bambino  
Una delle domande dell’intervista è stata quella riguardo alla lettura di libri nella madrelingua 
insieme al bambino. Questa domanda è stata posta poiché molti studi mostrano l’importanza 
di ascoltare e leggere libri per lo sviluppo linguistico e per imparare nuove parole. Svensson 
(2009)  ad esempio sottolinea l'importanza di leggere libri ai bambini e coinvolgerli nel testo 55

per stimolare lo sviluppo del linguaggio. Questo lo sostiene anche Wedin (2017,)  quanto sia 56

 När barn med annat modersmål undervisas i sitt modersmål räknar man att de blir tvåspråkiga - men då räknar man också med att de 52
använder språket i fråga under en stor del av tiden utanför skolan (Håkansson 2019, p.183). 

 Det är viktigt att barnet får många tillfällen till att använda språket för att barnet ska bli flerspråkiga. Att uppmuntra barnet att använda 53
modersmålen är en viktigt. Barnet behöver dessutom få många olika tillfällen att använda sig av modersmålet även utanför familjen 
(Svensson 2009, p.201, 202).

 Dessutom är inte tvåspråkighet något statiskt fenomen. Om man inte använder sina två språk kan de ena språket förloras eller iallafall bli 54
nedtonat. Detta fenomen kallar språkforskarna för språkförlust (Håkansson 2019, p.189). 

 Att läsa böcker tillsammans med barnet och involvera barnet i texten är ett bra verktyg för att stimulera språkutvecklingen enligt 55
(Svensson 2009, p.202). 

 Det viktigt att stötta barnen för att stimulera deras språkutveckling. Hon tar dessutom upp de positiva effekterna på högläsning 56
tillsammans med barnen som spelar en viktig roll för barns språkutveckling (Wedin 2017, p.40, 113-114). 
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importante supportare il bambino per stimolare lo sviluppo del linguaggio e affronta anche gli 
effetti positivi sulla lettura ad alta voce insieme al bambino, che svolge un ruolo importante 
nello sviluppo del linguaggio. Nove su dieci sostengono di leggere libri in italiano insieme ai 
bambini, la maggior parte li legge in entrambe le lingue. Da questa risposta si potrebbe 
interpretare che hanno capito l’importanza di queste pratiche per lo sviluppo linguistico.  

Leggere ad alta voce ai bambini è un supporto significativo nello sviluppo del linguaggio per 
i bambini multilingue. Leggere lo stesso libro in entrambe le lingue può avere effetti positivi 
secondo Wedin (2017) . In questo caso il bambino conosce già la storia del libro e può in tal 57

modo assimilare nuove parole. Anche Skolverket (2020)  sottolinea che, leggere ad alta voce 58

e comunicare insieme al bambino riguardo al contenuto del libro e fare domande sul 
contenuto per poi dare il tempo al bambino di pensare e rispondere, sviluppa il linguaggio.   

9.8  Preoccupazione e percezioni negative 

Tre degli intervistati hanno scelto di non far frequentare il modersmålundervisning ai figli. 
Questo per tre motivi diversi, il primo perché vogliono che il figlio impari bene lo svedese 
visto che hanno deciso di vivere in Svezia. Infatti, l'intervistato dichiara che:  
  

“Abbiamo deciso di vivere in Svezia e per me è importante che mia figlia impari  
bene la lingua svedese per poter seguire la scuola e le lezioni nella lingua nazionale.  
Ci sarà tempo e possibilità di studiare l’italiano quando sarà più grande e se vorrà”.  

Secondo Skolverket (2004) i bambini che sviluppano la propria madrelingua hanno maggiori 
opportunità di imparare la lingua nazionale, in questo caso lo svedese, ma non solo, anche 
altre materie. Anche Ladberg (2004)  sottolinea che gli studenti bilingui sviluppano le 59

proprie abilità attraverso la prima lingua.  
  
Il secondo motivo è perché hanno paura che i figli non imparino bene lo svedese e inizino a 
mischiare le due lingue. Fino agli anni ‘60 infatti non veniva consigliato di parlare due lingue 
ai i bambini perché secondo la ricerca, il bilinguismo poteva avere effetti negativi sullo 
sviluppo linguistico del bambino, ma dagli anni ‘70 ci sono state delle ricerche che 
mostrarono il contrario, che non c’erano effetti negativi anzi positivi sullo sviluppo 
linguistico del bambino secondo (tvåspråkighet, 2019).  

 Högläsning för barn är ett viktigt stöd i språkutvecklingen för flerspråkiga barn. Att dessutom läsa samma bok på båda språken kan ha 57
positiva effekter (Wedin 2017, p. 115-118).

 Högläsning och att samtala om texten samt att ställa Öppna frågor och ge barnen tanketid och talutrymme är språkutvecklande enligt 58
Skolverket (2020)

 Tvåspråkiga elever utvecklar sina kunskaper genom förstaspråket (Ladberg 2003, p. 556) 59
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Il discordo di mischiare le due lingue viene menzionato anche da Ladberg (2003)  che 60

sostiene che i bambini multilingue spesso mescolano le lingue all'inizio del loro sviluppo 
linguistico, ma sottolinea che è una cosa naturale. Håkansson (2019)  parla di alternanza 61

linguistica. Sostiene che è comune che le persone bilingue cambino lingua e possono usare 
più lingue nella stessa conversazione. La autrice sottolinea che 
l’alternanza linguistica è un segno di forte competenza linguistica.  

Uno degli intervistati dice:  
  
 “Mio figlio ha iniziato a parlare tardi e ancora oggi andiamo regolarmente dal  

logopedista perché ha un disturbo del linguaggio, sono stata molto criticata dai parenti  
perché sostenevano che fosse perché parliamo due lingue in casa”.  

Skolverket (2011) sostiene invece che è più facile imparare una nuova lingua se allo stesso 
tempo hai una buona conoscenza della madrelingua, le due lingue hanno una funzione di 
supporto tra di loro e non in competizione tra di loro.  

Il precedente intervistato continua:  

 ”E per questo motivo adesso mio figlio non può frequentare il  
 modersmålundervisning perché l’insegnante ritiene che il suo livello non sia  
 abbastanza alto per poter frequentare il modersmålundervisning”.  

Secondo Skolverket (2020) Per ottenere modersmålundervisning lo studente deve soddisfare 
alcuni requisiti tra l´altro che la lingua venga utilizzata quotidianamente in casa e che il 
bambino abbia una conoscenza di base della lingua:in questo caso non sono stati soddisfatti 
questi requisiti. Ma se il bambino riesce a recuperare può frequentare il  
modersmålundervisning in futuro. 

Uno altro degli intervistati dice:  

 “Voglio che impari bene lo svedese, non voglio che inizi a mischiare le due lingue”. 

 Ladberg (2003) menar att flerspråkiga barn ofta blandar språken i början av sin språkutveckling, men belyser att detta är en naturlig sak.60

 Det är vanligt att tvåspråkiga personer växlar språk och kan använda flera språk i samma samtal. Kodväxling anses vara ett tecken på 61
stark språklig kompetens och att man använder alla sina språkliga resurser (Håkansson 2019, p.112)
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Skolverket (2006)  sostiene che è normale per i bambini mischiare le lingue, ma ciò non 62

significa che ci sia qualcosa di negativo per lo sviluppo linguistico del bambino. Potrebbe 
essere perché non hanno imparato a distinguere completamente le lingue o che mancano le 
parole in una o nell’altra lingua e si aiutano con le parole che hanno imparato. La ricerca 
mostra inoltre che i bambini bilingui che hanno imparato a leggere e a scrivere nella loro 
madrelingua hanno più facilità a svilupparla e conservarla, secondo (Skolverket, 2006) . 63

Skolverket (2006)  sostiene che la ricerca dimostra che può essere più facile imparare una 64

seconda lingua se il bambino ha una buona base nella propria madrelingua. Le lingue non 
sono in competizione ma si supportano a vicenda. Se il bambino ha conquistato il concetto 
nella propria madrelingua, è più facile imparare il concetto corrispondente in una seconda 
lingua. Questo lo sostiene anche Ladberg (2003) , affermando che i concetti per cui il 65

bambino ha parole nella madrelingua possono facilmente acquisire parole corrispondenti 
nella nuova lingua. Le lingue non si ostacolano a vicenda, i bambini non imparano una lingua 
a spese di un'altra ma possono fungere da supporto reciproco. 

Il terzo motivo è la difficoltà di accompagnare i figli al modersmålundervisning. Questo verrà 
presentato nella prossima sezione.   

9.9  L'organizzazione del modersmålsundervisning 
Nonostante la maggior parte degli atteggiamenti siano stati positivi riguardo il 
modersmålundervisning sono emerse anche alcune critiche. Riguardo l’organizzazione 
dell’insegnamento delle lezioni di madrelingua appaiono alcune valutazioni negative. Una 
valutazione negativa riguarda la qualità e il livello delle lezioni. 

Un intervistato ritiene che:  

 “Il livello è basso e mio figlio non impara molto ma cerchiamo di recuperare a casa  
con libri comprati in Italia”.  

 Skolverket (2006, p.10) Det är helt normalt att små barn blandar ord från de olika språken. Detta kan bero på att de ännu inte lärt sig att 62
skilja mellan de olika språken eller på att de saknar ord på de ena eller de andraspråket.  

 Forskning visar att tvåspråkiga barn som lärt sig läsa och skriva på sitt modersmål har lättare att utveckla och bevara det (Skolverket, 63
2006). 

 Skolverket (2006, p.8) Forskning visar att det ger bättre att lära sig ett andraspråk om man samtidigt får en god grund i sitt förstaspråk. 64
De båda språken behöver inte konkurrera, utan kan fungera som stöd för varandra. Om barnet har lärt sig ett begrepp på sitt modersmål är 
det lättare att lära sig ordet för motsvarande begrepp på svenska eller omvänt.  

 De begrepp som barnet har ord för på modersmålet kan det lätt tillägna sig ord för på ett nytt språk. Språken hindrar inte varandra, barn 65
lär sig inte ett språk på bekostnad av ett annat utan kan fungera som stöd för varandra menar (Ladberg 2003, p.12-14).  
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Un’altra valutazione negativa riguarda il raggruppamento di alunni di livello molto diverso e 
di conseguenza il fatto che la lezione non è fatta su misura né adeguata a tutti i bambini del 
gruppo. Un intervistato sostiene:  

“Il livello è problematico. Quando il bambino non riceve le sfide di cui ha bisogno  
perché gli altri bambini sono di livello inferiore”. 

Un altro aspetto negativo che è emerso è il fatto che le lezioni sono fuori l’orario scolastico e 
spesso vengono svolte in altre scuole. Visto che viene raggruppato un gruppo di bambini con 
la stessa madrelingua, le lezioni non vengono sempre svolte nella scuola che frequenta 
normalmente il figlio, ed è spesso la responsabilità del genitore o del tutore accompagnare i 
bambini, anche se in alcuni comuni viene offerto il servizio taxi per accompagnare i bambini 
al modersmålundervisning. Ma nei casi e non esiste questo servizio ovviamente non tutti 
hanno la possibilità ti accompagnare i bambini a lezione durante l’orario lavorativo. Questo 
lo sostiene anche Tuomela in un rapporto sullo stato degli studi, Modersmålundervisningen di 
Skolverket. Tuomela rileva che le lezioni di modersmålundervisning si svolgono 
principalmente dopo le altre lezioni e il fatto che l'insegnamento sia pomeridiano ha 
conseguenze negative per gli studenti (Tuomela, 2002, pp. 40-41).  

Un intervistato sostiene:  
  
 “Non abbiamo la possibilità di accompagnare i figli alle lezioni di italiano e abbiamo  

deciso di far fare loro delle lezioni private ogni settimana così le lezioni sono anche 
adeguate al loro livello linguistico”.  

Dalle risposte che sono emerse dalle interviste si può interpretare che le aspettative del 
modermålsundervisningen sono molto diverse, alcuni hanno aspettative più alte di altri e si 
aspettano di più dalle lezioni. È importante sottolineare che tutto ciò richiede genitori 
flessibili che possano accompagnare i figli alle lezioni, se i bambini non hanno la possibilità 
di raggiungere le lezioni autonomamente. Non tutti hanno questa possibilità durante la 
giornata lavorativa, ma quando ci sono pochi bambini con la stessa madrelingua può essere 
difficile trovare un’altra soluzione.   
____________________ 

È importante ribadire che ognuno degli intervistati rappresenta un individuo con un passato 
diverso e le risposte non possono essere generalizzate. Rimane però interessante notare che 
quasi tutti sono d'accordo sul fatto che la conoscenza della madrelingua sia qualcosa di 
positivo e che sia collegata all'identità dei bambini.  
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10. Conclusioni  

I risultati mostrano grandi differenze tra un gruppo che ritiene importante mantenere o 
studiare la madrelingua e un altro gruppo che lo trova poco o non importante. Quello che si 
può vedere è che il gruppo che lo trova importante è più grande del gruppo che non lo trova 
importante. I motivi principali che vengono menzionati per l’importanza sono l’identità, la 
possibilità di comunicare con i famigliari in Italia e il dare maggior opportunità ai propri figli 
avendo un’altra lingua. 

Visto che il gruppo di intervistati è composto da pochi individui non sarà possibile trarre 
conclusioni statistiche dalle risposte, ma i risultati mostrano che tutti gli intervistati 
considerano positivo essere multilingue, e anche se uno degli intervistati non vuole far 
studiare il modersmål alla figlia in questo momento non esclude di farglielo studiare più 
avanti. Gli intervistati sostengono che sia una risorsa essere multilingue e questo lo sottolinea 
anche Ladberg (2003)  affermando che il multilinguismo dovrebbe essere visto come una 66

risorsa e se l´ambiente in cui viviamo vede il multilingusmo come qualcosa di naturale e 
positivo incoraggiano anche i bambini ad usare le loro lingue.  

Un altro argomento su cui la maggior parte degli intervistati era d´accordo era sul fatto di 
leggere libri ai bambini nella madrelingua. Gli studi mostrano l’importanza di leggere libri ai 
bambini per lo sviluppo linguistico, a maggior ragione in casi di lingue molteplici.  

Forse sarebbe opportuno informare i genitori dell’importanza del modersmålundervisning e 
dei vantaggi che offre. Anche se la maggior parte degli intervistati di questo studio si sono 
dimostrati positivi riguardo al modersmålundervisning, una promozione mirata potrebbe 
essere una possibilità per dare l´opportunità a più bambini. Ad esempio, quando la scuola 
informa i genitori della possibilità di studiare la madrelingua a scuola forse dando più 
informazioni sui vantaggi si potrebbe convincere più genitori a far studiare il modersmål ai 
propri figli. Gli studi a disposizione, e le esperienze soggettive qui raccolte, indicano molti 
vantaggi effettivi e percepiti: il modersmålsundervisning aiuta non solo ad imparare la lingua 
scolastica se diversa dalla madrelingua ma aiuta anche a migliorare in altre materie.  

11.  Prospettive di ulteriore ricerca 

Durante il periodo di elaborazione del presente testo l’autrice si è chiesta quale potrebbe 
essere l’atteggiamento dei bambini che studiano il modersmål. Sarebbe interessante sapere 

 Ladberg (2003) betonar att man ska se flerspråkighet som en rikedom. Om omgivningen ser flerspråkighet som något naturligt så 66
uppmuntras också barnet att använda alla sina språk. 
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per quale motivo i bambini in prima persona studino la lingua italiana, se lo fanno perché 
viene imposto dai genitori oppure per scelta loro. Il sondaggio nella portata del presente 
lavoro è stato limitato all’atteggiamento dei genitori. Un allargamento della prospettiva anche 
agli utenti diretti del modersmålsundervisning aggiungerebbe sicuramente una dimensione 
importante, e meritoria di essere investigata in futuro. A questo ampliamento qualitativo, tra 
le prospettive di ulteriore ricerca, si aggiunge ovviamente quello quantitativo di estensione 
della entità del campione, per estrarre dati più generalmente rappresentativi. Sempre sul 
piano qualitativo, potrebbe portare ad ulteriori intuizioni rilevanti una estensione della portata 
delle domande poste ai genitori, ed una ulteriore analisi dello spaccato del loro profilo 
individuale in relazione agli atteggiamenti riscontrati (ad esempio su criteri quali il livello di 
istruzione o il sesso del genitore, per vedere se emergono correlazioni significative). 
Ottenuti dati su più ampia scala quantitativa, e in maggiore dettaglio qualitativo, riguardo al 
fenomeno nel caso specifico della madrelingua italiana, sarebbe d’uopo inoltre inquadrarlo in 
una ottica comparativa di più ampio respiro, nel contesto di altre presenze etnolinguistiche 
sul territorio svedese, per esplorare come linguaculture originarie diverse si rapportano con 
quella nazionale. Ci si augura che l’esplorazione preliminare condotta nella portata ridotta del 
presente testo possa costituire un primo passo ed uno stimolo in simili direzioni.   
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13. Allegati  

13.1 Domande per l’intervista 

Da quanti anni vivi in Svezia?  
Quanti bambini hai? 
Studia/studiano modersmålundervisning?  
Se sì, perché?  
Se no, perché 
Quale lingua parlate in casa? 
Leggi libri ai bambini? 
Se sì, in quale lingua?  
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